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Caro direttore,
nella mia brevissima rassegna
mattutina dei titoli principali
di vari quotidiani online,
Avvenire non manca mai. E
ciò, nonostante da qualche
anno io abbia cessato di
frequentare la Chiesa
cattolica, nutrendo un
radicale dissenso su molte sue
posizioni, soprattutto in tema
di bioetica. Stamane leggo un
titolo a caratteri cubitali che
mi incuriosisce: «Consiglio
d’Europa: L’obiezione di
coscienza resta un diritto di
libertà ». Ohibò! – mi sono
chiesta – forse qualcuno
voleva porlo fra parentesi,
questo diritto? – (lo confesso,
essendo mamma di due
bimbi, ho poco tempo e mi
limito spesso a leggere solo i
titoli). Stavolta no, decido di
approfondire la notizia. E
leggo che viene salutato con
esultanza il fatto che non
sussista l’obbligo per
l’operatore sanitario di
«fornire la cura prevista, se la
paziente ne ha diritto in virtù
della legge, nonostante
l’obiezione di coscienza».
Quindi, se per ipotesi una
donna sofferente per le doglie
causate da un aborto tardivo
(che è un vero e proprio
parto) richiede l’anestesia, il
medico obiettore può
rifiutarsi di alleviarne le
sofferenze? Sembrerebbe
proprio di sì, stando a quanto
leggo qui. Dalla lettura della
risoluzione si evince, inoltre,
che se una donna richiede un
aborto terapeutico perché
rischia la vita, il medico e la
struttura possono rifiutarsi di
procedere all’interruzione di
gravidanza, anche se ciò può
provocare la morte della
donna stessa. Consulto
un’altra fonte online e
trasecolo. Vi leggo che è stato
cancellato il «richiamo
all’obbligo per i medici di
informare i pazienti su tutte le
opzioni di cura disponibili,
indipendentemente dal fatto

che tali informazioni
possano indurre il paziente a
seguire una cura a cui
l’operatore sanitario obietta».
Ciò significa che se io, povera
tapina, sono incinta e
contemporaneamente affetta
da una grave malattia, il
medico obiettore può
arrogarsi il diritto di tacermi
una cura che causerebbe
direttamente la morte del
bambino? Anche qui,
sembrerebbe proprio di sì.
Ovviamente, credo che i casi
di cui sopra siano del tutto
conformi al magistero
cattolico. Vede, caro Direttore,
coerentemente con le
posizioni mie e di mio marito,
non abbiamo battezzato i
nostri figli. Abbiamo però
sempre parlato loro di Cristo,
come sappiamo e possiamo.
Ho sempre ritenuto che nulla
come la dimensione spirituale
sia personale e mi ero sinora
incessantemente ripromessa
di rispettare le richieste e le
sollecitazioni che fossero
provenute dai miei piccoli.
Due giorni fa Elisa, la mia
bambina di sette anni, mi ha
chiesto: «Senti, mamma, mi
mandi al catechismo? Vorrei
diventare ancora più amica di
Gesù e conoscerlo meglio».
Sino a poco tempo fa le avrei
risposto con non poche
esitazioni di sì, ma ora – ho
pochi giorni per decidere –
credo che le dirò di no. Sono
incerta. Mi chiedo perché mai
inserirla all’interno di
un’istituzione che ritiene
legittimo far morire una
donna incinta e malata, se
l’unica terapia possibile
dovesse condurre alla
soppressione diretta del
bambino; né posso accettare
che la stessa istituzione avalli
come lecita la condotta di un
medico che nega un
antidolorifico a una donna in
“travaglio abortivo”. Non
credo, in buona sostanza, che
la Chiesa cattolica sia amica
delle donne e come donna
forse farei meglio a tenerne
lontana un’altra piccola
donna: la mia meravigliosa
bambina.
Con i miei migliori saluti,

Marina T., Torino

BARZELLETTE E BESTEMMIE / 1
«NON RENDIAMOLA QUESTIONE POLITICA»
Caro direttore,
dopo che per settimane intere alcuni importanti
quotidiani (per fortuna Avvenire non era tra que-
sti) hanno dedicato spesso i titoli di prima pagina
ai prezzi delle case di Montecarlo, non vorrei che
ora si proseguisse con la vicenda della barzelletta–
bestemmia pronunciata da un importante uomo
politico. Per favore no! Perlomeno non facciamo-
ne una questione politica! La politica deve uscire
da queste paludi e l’Italia non ha certo bisogno che
si alimenti l’astio e il rancore ideologico. Come
convinto militante di centrosinistra penso di ave-
re mille validi motivi per avversare la controparte
politica e questo penoso incidente non aggiunge
nulla alle mie convinzioni. Dovremmo cercare tut-
ti di agire e parlare con un maggiore senso di re-
sponsabilità nei confronti della nostra Nazione e
del nostro popolo. Vorrei che la mia azione politi-
ca potesse dedicarsi a costruire, con fatica, qual-
cosa di utile per la comunità e non mi interessa
accendere maliziosamente i riflettori sulle trap-
pole nelle quali cadono i miei avversari politici.

Carlo Vallenzasca 
consigliere comunale Pd, Seriate (Bg)

BARZELLETTE E BESTEMMIE / 2
«SOLO AGGRAVANTI»
Caro direttore,
ho vissuto 25 anni nel mio paesino sulla via Emi-
lia, dove la bestemmia era fastidiosa e odiosa quo-
tidianità. Ma lì qualche attenuante c’era: lo scatto
d’ira, l’intercalare abitudinario, l’ignoranza, ad e-
sempio. Ma la ciliegina sulla disgustosa torta offerta
elegantemente a una rappresentante del popolo
italiano ha solo aggravanti: essere stata pronun-
ciata da un capo di governo in un Paese dove so-
no stati martirizzati Pietro e Paolo e dove vive il lo-
ro degnissimo successore; averla detta solo per au-
tocompiacimento e per «piacere agli uomini» (Ef
6,5–6) del suo clan; averla posta a sigillo finale di
una stupida offesa a una donna che ha la sola col-
pa di non assomigliare a una velina; e così via. Tut-
to il resto preferisco non commentarlo per il trop-
po amore che ho verso la mia Chiesa. Affettuosi ri-
conoscenti saluti al nostro bellissimo giornale.

Tiziano Spaggiari
Genova

SHOAH: INACCETTABILE IL RIDUZIONISMO
TANTO QUANTO IL NEGAZIONISMO
Caro direttore,
ho finito di leggere, proprio in questi giorni,  il bel-
lissimo romanzo “Suite francese”, di Irène Némi-
rovsky, morta ad Auschwitz nel 1942. In appendi-
ce sono riportate le lettere disperate del marito Mi-
chel Epstein, il quale, poveretto, cercava negli scrit-
ti della moglie, arrestata in Francia, dove viveva-

no, qualcosa che potesse scagionarla. Scriveva, il
27 luglio del 1942, all’ambasciatore di Germania
Otto Abetz: «In nessuno dei suoi libri troverà una
parola contro la Germania, e benché sia di razza
ebraica mia moglie scrive degli ebrei senza alcuna
simpatia». E, il 9 agosto 1942: «Sono venuto a sa-
pere da fonte attendibile che le donne (ma anche
gli uomini e i bambini) internate nel campo di
Pithiviers sono state portate al confine tedesco e,
da lì, dirette a Est – Polonia o Russia... È comun-
que inconcepibile  che noi che abbiamo perso tut-
to a causa dei bolscevichi veniamo condannati a
morte da quelli che li combattono!». Fu arrestato
anche lui nell’ottobre del 1942. Deportato ad Au-
schwitz, il 6 novembre, e subito avviato alla came-
ra a gas. Le figliolette, braccate ovunque, riusciro-
no a sfuggire all’arresto e alla morte, grazie alla tu-
trice. Un libro splendido, ma che lascia tanta tri-
stezza. Ed ecco che oggi, con grande, grandissimo
sollievo, apprendo che Claudio Moffa, professore
ordinario presso la Facoltà di Scienze politiche del-
l’università di Teramo, ai suoi studenti ha parlato
di «cosiddetto Olocausto», «falsità di Auschwitz»,
«racconti non fedeli di sopravvissuti». Grazie esi-
mio professore. A quando la prossima rivelazione?
A proposito: ma Hitler è esistito?

Attilio Doni

Il “riduzionismo” (ammesso che solo di questo si
tratti) non è un male minore, caro Doni. È l’inu-
tile e oltraggiosa foglia di fico del “negazionismo”.
(mt)
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di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

Di slancio, cara signora
Marina, vorrei dirle anzitutto che aver
consentito a sua figlia di «conoscere» la
figura di Gesù Cristo è un gesto che dice
molto di lei e suo marito e vi rende
merito, se è vero – ma mi permetta di
dubitarne un poco – che non siete più
credenti. Forse siete in questa fase della
vostra vita non praticanti, ma può
accendere il desiderio di avvicinare il
Signore solo chi ne ha una conoscenza
interiore non sbrigativa. Proprio per
questa sua sensibilità, piuttosto rara in
tempi di schematismi e pregiudizi che
finiscono troppo spesso con l’accecare
anche belle intelligenze, non riesco a
credere che lei, sulla base di qualche
«fonte online», voglia veramente trarre
dalla premessa di una risoluzione
parlamentare, che tutela il
fondamentale principio della libertà di
coscienza, una casistica da scadente
film dell’orrore. La stessa stima per la
libertà personale che l’ha ispirata nelle
scelte educative di sua figlia dovrebbe
farle considerare con profonda
attenzione un documento che quella
libertà di coscienza onora e difende in
sede europea. Nel testo approvato
dall’assemblea del Consiglio d’Europa si
legge, infatti, che «il diritto alla
obiezione di coscienza è una
componente fondamentale del diritto
alla libertà di pensiero, di coscienza e di
religione riconosciuto nella
Dichiarazione universale dei diritti
dell’uomo e nella Convenzione europea
dei diritti dell’uomo». Le radicate
convinzioni personali sono dunque
oggetto di speciale tutela quando
vengono chiamate a confrontarsi con la
vita e la morte. E se fosse stato scritto e
votato altrimenti, ci sarebbe stato da
preoccuparsi seriamente. Detto questo,
veniamo ai quesiti che lei pone e che
offrono una casistica estrema un po’
capziosa nella quale insieme alla
coscienza è in gioco l’etica medica.
Nello specifico, all’aborto tardivo
l’anestesista obiettore non avrà
ovviamente partecipato sin dall’inizio,
ma di fronte alla sofferenza
insostenibile della paziente non può in
scienza e coscienza omettere il proprio
soccorso, se è il solo a poter intervenire.
La donna a rischio immediato di vita
qualora non abortisse pone, invece, il
medico obiettore di fronte al dovere di
salvarla, prodigandosi per mettere al
sicuro anche il bambino, e sempre che

non vi sia alcun altro medico non
obiettore in grado di provvedere subito
(cioè senza che l’attesa provochi
l’irreparabile). Infine, la cancellazione
dal testo dell’obbligo di informare su
cure potenzialmente abortive tutela
l’obiezione di coscienza, ma di certo
non limita la libertà della donna di
rivolgersi ad altri medici favorevoli
all’aborto. La possibilità prevista da un
ordinamento di ricorrere, a determinate
condizioni di legge, all’aborto non può
comportare la costrizione di cooperare
a un atto che un sanitario (in Italia circa
il 70% dei ginecologi) sa essere a tutti gli
effetti un omicidio. Naturalmente
questo non significa che un medico
possa far finta di nulla di fronte a una
vita in pericolo o anche solo alla
sofferenza acuta di una paziente. La
coscienza, la retta coscienza, protegge
tutto e tutti. Ho cercato di essere
semplice e chiaro. Come semplice e
chiaro è lo stesso giuramento di
Ippocrate che – da ben prima del
magistero della Chiesa – vieta ai medici
di praticare l’aborto (anche se oggi
questo passaggio cruciale è del tutto
censurato). E, in ogni caso, l’obiezione
di coscienza non può essere limitata o
negata in nome di un supposto “diritto
ad abortire”, che neppure la legge 194 si
spinge a formalizzare nello stabilire le
condizioni (troppo spesso aggirate e
disattese) che rendono purtroppo legale
il ricorso al dramma dell’interruzione di
gravidanza. La Chiesa oggi è voce
limpida e forte che parla di Dio e
difende, con altre voci anche laiche,
ogni essere umano, in ogni momento e
in ogni condizione. Dunque anche il
concepito: debole per eccellenza in una
società mercantile e spesso spietata, ma
proprio perché vita umana, unica e
irripetibile, meritevole di accoglienza e
rispetto pieni. Quanto alla Chiesa e alle
donne, vorrei suggerirle di rileggere
(anche online) le splendide riflessioni
dedicate da Giovanni Paolo II al «genio
femminile» e la lettera «sulla
collaborazione tra l’uomo e la donna
nella Chiesa e nel mondo» che l’allora
cardinale Ratzinger, oggi Benedetto XVI,
scrisse a tutti i vescovi. E prima di
salutarla, mi permetto di dirle: provi a
pensare a questo amore smisurato per
la persona, per ognuno di noi, chiamato
con il proprio nome di figlio, e sia felice
di accompagnare in Chiesa la sua
bambina che le chiede di «conoscere»
ancora meglio Gesù. Lei l’ha data alla
luce con amore, cara signora Marina. E
la vita, dono di Dio, ci restituisce, in
modo sempre sorprendente, ciò che
diamo.

a voi
la parola

La retta coscienza protegge tutti

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
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EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (GIOVEDÌ E SABATO)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: frequenti 
nubi su rilievi ed alte 
pianure centro 
occidentali, con 
locali piogge su 
ovest Alpi. Sereno o 
velato altrove. 
Temperature stabili, 
massime tra 17 e 
21.

CENTRO: bello 
ma con nuvolosità 
perlopiù alta in 
arrivo da ovest e 
piogge nottetempo 
sul medio tirreno. 
Spiccato maltempo 
in Sardegna. 
Temperature in 
calo, massime tra 
18 e 23.
SUD: velature in 
ispessimento da 
ovest con piogge la 
notte sul basso 
tirrenico. Più nubi 
in Sicilia con 
temporali dalla 
serata. 
Temperature in 
calo, massime tra 
19 e 24. 

NORD: discreto ma 
con nuvolosità in 
lento aumento 
dall'Appennino con 
piovaschi su cuneese, 
Romagna, Polesine e 
mantovano. 
Temperature stabili, 
massime tra 17 e 21.
CENTRO: piogge 

sparse in 
estensione dalle 
tirreniche alle 
adriatiche ed in 
assorbimento 
serale da ovest; 
isolati fenomeni su 
est Sardegna. 
Temperature in 
calo, massime tra 
17 e 22, maggiori 
in Sardegna.
SUD: maltempo 
con acquazzoni e 
temporali in 
assorbimento tra 
sera e notte ad 
iniziare dalla 
Sicilia. 
Temperature in 
forte calo, 
massime tra 17 e 
22. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

17
9

13
11
8

14
15
21
9

18

13
13
15
15
11
20
14
14
21
21

12
10
5

19
17
17
13
13
13
10

29
19
16
19
18
21
18
25
18
20

20
24
20
20
20
22 
17
22
25
25

20
19
19
21
23
25
15
19
15
18

16
10
9

10
8
8

13
18
8

18

11
9

17
16
5

19
11
13
16
20

7
12
5

19
14
12
11
8

14
10

25
18
17
19
18
19
19
25
16
23

22
20
21
20
18
24
19
23
23
25

19
18
17
25
24
21
15
18
18
17

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

9
4
9
3
8

13

13
0

14
10
27
15

19
25
17
21
20
12

16
14
18
8

16
22

21
10
21
14
34
18

28
30
28
31
28
22

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Rovesci e temporali 
sparsi al Centrosud; 

deboli piogge tra 
Marche e 
Romagna. 

Nuvoloso ma 
asciutto al 

Nord e 
Toscana. 

Temperature 
in lieve 
ascesa.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Piogge e rovesci 

sparsi al Centro e al 
Sud, salvo schiarite 

tra Sicilia e Calabria 
ionica; sole 

prevalente al 
Nord. 

Temperature 
in ascesa al 

Nord.

 

he c’entra
con la
medicina il

Nobel per la
medicina? I
quotidiani hanno
intonato ciascuno il
proprio peana per
la premiazione del

dott. Robert Edwards, "padre"
(vitreamente parlando) di Louise
Brown, il primo essere umano
concepito "in vitro", cioè in
provetta, e dei quattro milioni di
bambini nati finora in altrettante
provette, ma hanno trascurato i circa
80 milioni (è una stima ragionevole)
di embrioni buttati o surgelati,
perché non servivano più. Questo è

uno dei motivi che escludono la
procreazione medicalmente assistita
dall’ambito della medicina. In
secondo luogo la PMA non è una
cura della sterilità. Il suo nome è
formalmente esatto: si tratta di
assistenza medica, non di terapia.
Infatti e per quanto assurdo, coloro
che vi ricorrono restano sterili, ma
rischiano di trasmettere la loro
sterilità ai figli. 
Che dire, allora, del titolo «L’homo
sapiens in vitro» che Il Mattino di
Napoli dà (mercoledì 6) a un
commento del biologo molecolare
Edoardo Bonicelli? Siamo sicuri che
gli uomini del vetro (padri, madri,
medici) siano sapienti nella
pienezza di questa parola? Sdraiato
nella sua «Amaca» - la rubrica in cui
si diletta quotidianamente su

Repubblica - Michele Serra ironizza
sui titoli «"Vaticano contro il Nobel"
apparsi su diversi quotidiani» e
conclude: «Non risulta che essere
stati concepiti al di fuori del dettato
della Chiesa osti in alcun modo al
loro essere uomini e donne a tutti gli
effetti e legittimamente vivi»
(sempre mercoledì 6). 
Certo che sono uomini e sono anche
i benvenuti, ma è questo (non la
provetta e tutto il resto) il miracolo:
che la natura sa raggiungere il suo
fine anche quando viene
manipolata e oltraggiata. 
E, come insegna il Catechismo della
Chiesa Cattolica, num. 1703, anche
loro e da quando sono concepiti in
provetta sono «destinati alla
beatitudine eterna». Molto, ma
molto di più di quanto, sull’amaca

"laica" di Repubblica, Serra possa
immaginare.

LAICO? NIENTE COSCIENZA
Proprio giovedì 7, mentre
l’Assemblea parlamentare del
Consiglio d’Europa bocciava la
risoluzione  che voleva proibire
l’obiezione di coscienza del
personale sanitario per i casi di
aborto, stabilendone, invece la
tutela, sull’Unità il segretario della
Consulta di bioetica (entità privata e
"laica"), Alberto Giubilini, chiedeva
di non rendere «la "coscienza"
personale di alcuni troppo costosa
per le donne e per la società, cosa
incompatibile per l’idea di laicità
che si vorrebbe per l’Europa». Buono
a sapersi: la coscienza non è cosa da
"laici"?

CHI DEVE CREPARE?
La Repubblica (sabato 2) concede a
Piergiorgio Odifreddi e al filosofo
Maurizio Ferraris tre pagine per
trattare di astrologia. Il primo ne fa
la storia, ma la demolisce: «La
ragione ha poco a che fare con le
stelle...». Il secondo in qualche modo
sembra giustificarla dal punto di
vista della psicologia. Sono, però, in
difficoltà: su D-La Repubblica delle
donne dello stesso giorno, una
psicanalista scrive che Carl Gustav
Jung, noto seguace e un po’
contestatore di Freud, scriveva che
«in casi di difficile diagnosi
psicologica faccio un oroscopo [...]
Spesso ho trovato che i dati
astrologici elucidavano punti che
sarei stato incapace di capire». Crepi
chi: l’astrologo o lo psicanalista?
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Ma che c’entra quel Nobel con la medicina?
di Pier Giorgio Liverani
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